
Arpae Emilia-RomagnaSpazio per l’apposizione
della marca da bollo da € 16,00

(in caso di presentazione
in formato cartaceo)

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di[footnoteRef:1] [1: 	 Inserire l'indirizzo del SAC competente per territorio (indicato sul sito: www.arpae.it)] 

_____________________________________________
via ___________________________________ n. _____
Comune di _____________________________________
Prov. di ________________________ - CAP __________



Domanda di autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di reti di trasporto e distribuzione di gas naturale[footnoteRef:2] [2: 	 Ai sensi degli artt. 52-quater e 52-sexies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.] 


Il sottoscritto [cognome e nome] __________________________________________________________,
nato il [data di nascita] ___/___/_______ a [Comune] _________________________________________,
Prov./Stato estero ______________________________________________________________________,
e residente/domiciliato per la carica nel Comune di ___________________________, Prov. di _________,
CAP __________, via _________________________________________________________ n. ________,

in qualità di [Legale Rappresentante, Titolare] ________________________________________________
della Ditta/Ente/Società [denominazione] ___________________________________________________,
con sede legale in Comune di _________________________________________, Prov. di ____________,
CAP __________, via _________________________________________________________ n. ________,
C.F. __________________________________________________________________________________
P.IVA ________________________________________________________________________________,

n. tel. _____________________________________, Fax ______________________________________,
e-mail ________________________________________________________________________________,
PEC _________________________________________________________________________________,

che opera in qualità di ___________________________________________________________________ 
e svolge attività di ______________________________________________________________________ 


Chiede l'avvio della procedura di autorizzazione unica,
ai sensi dell'art. 52-quater del D.Lgs n. 327/2001 e s.m.i.
☐ per la costruzione e l’esercizio del metanodotto denominato:
_____________________________________________________________________________________, di pressione d'esercizio pari a bar __________ e lunghezza di m __________, da ubicarsi nei Comuni di  ______________________________________________, località ________________________________;
☐ per intervento di rifacimento totale/rifacimento parziale del metanodotto autorizzato da codesta Amministrazione con determinazione dirigenziale n. _______________ del _________________________;
☐ altro (descrivere ubicazione e tipologia di impianto; fornire estremi dell'autorizzazione o altro titolo abilitativo in essere):
_____________________________________________________________________________________.
Dichiara
· che provvederà al versamento delle spese istruttorie (tramite PagoPa), previste dal vigente Tariffario delle prestazioni di Arpae Emilia Romagna (approvato con D.G.R. n. 926 del 05.06.2019), pari a:
☐ € 180,00, per lunghezze fino a m 500;
☐ € 180,00 + € 180,00 = € 360,00, per lunghezze oltre m 500 e fino a km 2;
☐ € 180 + € 360,00 = 540,00, per lunghezze oltre km 2 e fino a km 5;
☐ € 180 + € 540,00 = 720,00, per lunghezze oltre km 5;
per un totale di € ___________________;
che il suddetto pagamento avverrà secondo le modalità e i termini riportati nell'avviso di pagamento PagoPa, che verrà inviato da Arpae all’indirizzo di PEC indicato nella presente istanza;
· che la competenza relativa alla presente istanza è posta in capo a Arpae in quanto:
☐ non facente parte della Rete nazionale dei gasdotti, la cui competenza è Ministeriale;
☐ non è da considerarsi tra le opere minori, la cui competenza è Comunale;
☐ (altro) _____________________________________________________;
· che l'opera in oggetto ricade nel territorio della/e Provincia/e di:
____________________________________________________________________________________,ognuna delle quali sarà competente per il tratto di pertinenza del rispettivo territorio;
· che l'opera in oggetto:
☐ è inserito nel quadro complessivo degli interventi della "Programmazione annuale", trasmesso con nota n. __________________ del ___/___/_______;
☐ NON è inserito nel quadro complessivo degli interventi della "Programmazione annuale" e, pertanto, viene trasmessa, in allegato, l'INTEGRAZIONE alla "Programmazione annuale";
· il provvedimento finale di autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell’opera oggetto della presente istanza, emanato a conclusione di un procedimento unico, dovrà comprendere le seguenti autorizzazioni, concessioni, nulla osta, permessi o atti di assenso comunque denominati [selezionare le voci necessarie]:
☐ Valutazione di impatto ambientale o Verifica di assoggettabilità a VIA (screening) rilasciata da:
____________________________________________________________________________________;
☐ Conformità urbanistica dell'opera rilasciata da:
____________________________________________________________________________________;
☐ Autorizzazione paesaggistica, ai sensi D.Lgs 42/2004 e s.m.i. rilasciata da: 
____________________________________________________________________________________;
☐ Autorizzazione per attraversamenti/parallelismi di infrastrutture, rilasciata da:
____________________________________________________________________________________;
☐ Autorizzazione per attraversamenti/parallelismi con ferrovie ed altre linee di trasporto, ai sensi del D.M. 04.04.2014 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, rilasciata da:
____________________________________________________________________________________;
☐ Nulla osta U.S.T.I.F. del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per interferenze con impianti fissi;
☐ Nulla osta Esercito italiano - Marina militare - Aeronautica militare, rilasciato ai sensi del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i. (artt. 320 e seguenti), rilasciato da:
___________________________________________________________________________________;
☐ Valutazione di conformità del progetto del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco territorialmente competente, rilasciata ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 151/2011 e s.m.i.;
☐ Autorizzazione sismica/Deposito del progetto esecutivo sismico, ai sensi della L.R. 19/2008 e s.m.i. ;
☐	Titolo abilitativo edilizio;
☐ Autorizzazione/Parere di compatibilità idraulica ed irrigua del Consorzio di Bonifica competente, ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 4/2007 e s.m.i.;
☐	Concessione demaniale, rilasciata da:
____________________________________________________________________________________;
☐	Autorizzazione al taglio degli alberi;
☐ Autorizzazione/Comunicazione di inizio attività in corrispondenza materia di Vincolo idrogeologico, di cui al R.D. 3267/1923 e s.m.i. e ai sensi della D.G.R. 1117/2000;
☐ Nulla osta di competenza dell'Ente di Gestione dell'Area protetta, di cui all’art. 13 della L. 394/1991 (Legge quadro sulle Aree Protette);
☐ Pre-Valutazione/Valutazione di incidenza, di cui alla L.R. 7/2004 e s.m.i e ai sensi della D.G.R. 1191/2007;
☐	Nulla osta Ispettorato Territoriale dell'Emilia Romagna del Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 259/03;
☐ Nulla osta minerario:
- Acque minerali e termali: rilasciato da Arpae-SAC;
- Idrocarburi e stoccaggio di gas naturale: rilasciato da Sezione U.N.M.I.G. - Direzione Generale per le Infrastrutture e la Sicurezza dei Sistemi Energetici e Geominerari - MISE (tramite procedura on-line);
- Minerali solidi: rilasciato da Agenzia di Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Regione Emilia-Romagna;
☐ Parere/Autorizzazione/Nulla osta per interferenze con i seguenti gestori di beni o servizi pubblici:
____________________________________________________________________________________;
☐ Altro:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;
· che l'opera in oggetto:
☐ è prevista negli strumenti urbanistici dei Comuni di ____________________________________________________________________________________; 
☐ NON è prevista negli strumenti urbanistici dei Comuni di ____________________________________________________________________________________;
☐ interessa solo proprietà del Proponente;
☐ interessa proprietà diverse da quelle del Proponente per le quali:
☐ ha disponibilità delle aree in quanto in possesso dei titoli sottoscritti in forma pubblica e debitamente trascritti; si allega Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., di sottoscrizione degli atti costitutivi di servitù di metanodotto consensuali con i proprietari degli immobili interessati dall'infrastruttura, oppure copia degli accordi sottoscritti;
☐ NON ha la disponibilità delle aree;
· che sosterrà gli eventuali oneri economici necessari alle pubblicazioni sui quotidiani a diffusione locale, nonché saranno a proprio carico le eventuali spese necessarie per le comunicazioni nei confronti delle proprietà interessate dalle opere.
Richiede
☐	la dichiarazione di pubblica utilità dell'impianto, ai fini dell'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio secondo le procedure di cui al D.P.R. 327/2001 e s.m.i., allegando apposito elaborato che indica le aree interessate dall'apposizione del vincolo (esproprio, servitù, occupazione temporanea delle aree di cantiere), con espressa indicazione delle proprietà interessate, secondo le risultanze dei registri catastali;
☐	la concessione per occupazione/attraversamento di aree del demanio idrico, allegando all’uopo la relativa istanza e la documentazione prescritta dalla competente Unità Demanio Idrico del SAC di Arpae [solo nel caso in cui non siano stati stipulati con la Regione Emilia-Romagna accordi sostitutivi delle concessioni; in caso contrario: l’istanza di concessione, corredata dalla relativa documentazione tecnica, deve essere indirizzata ad Arpae - Direzione Tecnica - Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico, presso Largo Caduti del Lavoro 6 – Bologna].
Richiama:
- il Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 e s.m.i.;
- il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.;
- la L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 e s.m.i.;
- la L.R. 23 dicembre 2004, n.  26 e s.m.i.;
[bookmark: _GoBack]- il D.M. 16 aprile 2008 del Ministero dello Sviluppo Economico, recante "Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e dei sistemi di distribuzione e di linee dirette del gas naturale con densità non superiore a 0,8" (con MOP <= 5 bar);
- il D.M. 17 aprile 2008 del Ministero dello Sviluppo Economico, recante "Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8" (con MOP> 5 bar).
Allega:
a) Progetto definitivo dell'opera, costituito, in particolare, da:
- Relazione tecnica contenente le caratteristiche dell'impianto o degli impianti, oltre ad un chiaro ed esplicito inquadramento territoriale, con riguardo alla vigente pianificazione urbanistico/territoriale e di settore, che illustri l'intervento, la tipologia e le caratteristiche del metanodotto, le eventuali interferenze con opere pubbliche e/o infrastrutture esistenti;
- Relazione sulla compatibilità ambientale e paesaggistica dell'opera, con riguardo agli effetti dell'opera sul sistema ambientale e territoriale e alle eventuali misure necessarie per l'inserimento della stessa nel territorio;
- Dichiarazione di rispondenza alle normative tecniche di settore;
- Elaborati grafici/progettuali relativi all'impianto da realizzare, con l'indicazione del tracciato del metanodotto, l'individuazione cartografica delle interferenze con opere pubbliche e/o infrastrutture esistenti, redatto su cartografia aggiornata e precisamente: 
‣ Planimetria a scala 1:2.000 (catastale), con riportato il tracciato di progetto;
‣ Planimetria a scala 1:5.000/1:10.000 (CTR), con delimitazione e tipologia degli strumenti urbanistici vigenti;
‣ Planimetria a scala adeguata, con riportato il quadro d’unione del tracciato di progetto e l’indicazione dei riferimenti ai singoli elaborati di progetto;
‣ Corografia a scala 1:25.000 (CTR);
‣ Rilievo celerimetrico;
‣ Planimetria, ubicazione e schema degli impianti PIDS e PIDA fuori terra;
‣ Sezioni;
‣ Documentazione fotografica, con vista tracciato;
‣ Fasce tipo: fascia di servitù, area di passaggio;
‣ Relazione di previsione impatto acustico;
‣ Relazione relativa alla gestione dei materiali da scavo e/o dei rifiuti prodotti;
b) Dichiarazione firmata dal legale rappresentante, attestante le condizioni di impossibilità “di effettuare l'attività di trasporto e distribuzione a mezzo delle reti di trasporto e distribuzione esistenti”, finalizzata all'approvazione del progetto, ai sensi dell’art. 31 comma 2 del D.Lgs. 164/2000 e s.m.i.;
c) Apposito allegato che indica le aree da espropriare/asservire/occupare e i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali, costituito, in particolare, da:
- Piano particellare con l'elenco di tutti i proprietari delle particelle catastali interessate, il loro indirizzo di residenza, le visure catastali, la superficie totale delle particelle, la quota parte da espropriare o sottoporre a limitazioni (servitù, occupazione temporanea, ecc), la finalità (esproprio, servitù, occupazione temporanea, area di cantiere, ecc);
- Planimetria scala 1:2.000, su mappa catastale aggiornata, riportante l'intero tracciato dell'opera e indicante chiaramente, a mezzo di colori diversi, le diverse finalità (esproprio, servitù, occupazione temporanea, area di cantiere, ecc);
d) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 e s.m.i., di sottoscrizione degli atti costitutivi di servitù di metanodotto consensuali con i proprietari degli immobili interessati dall'infrastruttura, oppure copia degli accordi sottoscritti, registrati e trascritti [nel caso in cui si abbia la disponibilità di aree interessate dall’intervento, in quanto in possesso di titoli sottoscritti in forma pubblica];
e) Documentazione specifica, a corredo di quanto precede, eventualmente richiesta dalle normative di settore, finalizzata all'ottenimento di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso, comunque denominati, che confluiscono nel procedimento unico, e precisamente:
___________________________________________________________________________________.
Comunica
che l’autorità procedente dovrà inoltrare la corrispondenza e gli avvisi di pagamento PagoPa a:
_____________________________________________________________________________________,
in qualità di:
_____________________________________________________________________________________,
della Ditta/Ente/Società: 
_____________________________________________________________________________________,
con sede legale:
in Comune di __________________________________, Prov. ________________________________, CAP _______________, via ______________________________________________ n.______________;
inoltre, dovrà fare riferimento ai seguenti recapiti [campi obbligatori]:
→ tel. ______________________________________________________________________________;
→ e-mail ____________________________________________________________________________;
→ PEC ______________________________________________________________________________.
Autorizza
L'amministrazione procedente a trattare i dati personali contenuti in tale istanza e nella documentazione tecnica ed amministrativa che ne forma parte sostanziale ed integrante, per finalità meramente istituzionali in osservanza delle disposizioni del D.Lgs. n. 196/03 e s.m.i..
In fede
Firma
Luogo e data _______________________________
	___________________________



Indicazioni per la compilazione e presentazione della domanda
L’istanza e la relativa documentazione possono essere trasmessi in formato cartaceo oppure via PEC. 
In quest’ultimo caso, TUTTI i files devono essere firmati digitalmente (.p7m) dal proponente e dal tecnico che li ha redatti. 
In ogni caso, il progetto e gli elaborati tecnici (opere connesse comprese) devono essere consegnati in almeno n. 1 copia in formato cartaceo.
Tutta la documentazione presentata (istanza compresa) deve essere consegnata in almeno n. 1 copia su supporto informatico (CD, DVD, ecc.) e tutti i files devono essere firmati digitalmente.
Si invita a fornire anche n. 1 copia aggiuntiva su supporto informatico, contenente tutti gli elaborati di progetto con l’esclusione dei dati personali/riservati (per esempio: fotocopie di documenti di identità) e dei documenti strettamente amministrativi (per esempio: oneri istruttori, domanda di A.U., ecc).
Per la documentazione in formato cartaceo:
· ogni elaborato (relazione o planimetria) deve recare sul frontespizio l’oggetto a cui fa riferimento, il titolo del progetto, la data di esecuzione e la firma autografa del richiedente;
· le relazioni devono essere rilegate;
· tutti gli elaborati devono essere timbrati e firmati in originale dal tecnico che li ha redatti (che dovrà essere abilitato secondo quanto previsto dalle specifiche leggi vigenti e dalle disposizioni sulle competenze professionali).
Per la documentazione su supporto informatico:
· tutti i files devono essere in formato *.pdf;
· tutti i files devono essere nominati in modo comprensibile ed esplicito, al fine di una consultazione immediata, e dovranno essere identici nei nomi e nei contenuti alla documentazione presentata in formato cartaceo o via PEC;
·  sul CD/DVD (non sulla custodia) devono essere riportati:
- l’oggetto a cui fa riferimento;
- la data di esecuzione;
- la firma del richiedente;
· i files su cd rom/dvd, in formato pdf, dovranno essere identici nei nomi e nei contenuti alla documentazione cartacea.


Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
Consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. e dall'art. 495 del Codice Penale,
dichiara
di avere letto e compreso il dettato del Decreto Legislativo 195/2005 in materia di accesso all'informazione ambientale e, in particolare, l'art. 5 del predetto Decreto, di seguito riportato:
Art. 5 - Casi di esclusione del diritto di accesso
1. L'accesso all'informazione ambientale è negato nel caso in cui: 
a) l'informazione richiesta non è detenuta dall'autorità pubblica alla quale è rivolta la richiesta di accesso. In tale caso l'autorità pubblica, se conosce quale autorità detiene l'informazione, trasmette rapidamente la richiesta a quest'ultima e ne informa il richiedente ovvero comunica allo stesso quale sia l'autorità pubblica dalla quale è possibile ottenere l'informazione richiesta; 
b) la richiesta è manifestamente irragionevole avuto riguardo alle finalità di cui all'art. 1; 
c) la richiesta è espressa in termini eccessivamente generici; 
d) la richiesta concerne materiali, documenti o dati incompleti o in corso di completamento. In tale caso, l'autorità pubblica informa il richiedente circa l'autorità che prepara il materiale e la data approssimativa entro la quale detto materiale sarà disponibile; 
e) la richiesta riguarda comunicazioni interne, tenuto, in ogni caso, conto dell'interesse pubblico tutelato dal diritto di accesso. 
2. L'accesso all'informazione ambientale è negato quando la divulgazione dell'informazione reca pregiudizio: 
a) alla riservatezza delle deliberazioni interne delle autorità pubbliche, secondo quanto stabilito dalle disposizioni vigenti in materia; 
b) alle relazioni internazionali, all'ordine e sicurezza pubblica o alla difesa nazionale; 
c) allo svolgimento di procedimenti giudiziari o alla possibilità per l'autorità pubblica di svolgere indagini per l'accertamento di illeciti; 
d) alla riservatezza delle informazioni commerciali o industriali, secondo quanto stabilito dalle disposizioni vigenti in materia, per la tutela di un legittimo interesse economico e pubblico, ivi compresa la riservatezza statistica ed il segreto fiscale, nonché ai diritti di proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30;
e) ai diritti di proprietà intellettuale; 
f) alla riservatezza dei dati personali o riguardanti una persona fisica, nel caso in cui essa non abbia acconsentito alla divulgazione dell'informazione al pubblico, tenuto conto di quanto stabilito dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
g) agli interessi o alla protezione di chiunque abbia fornito di sua volontà le informazioni richieste, in assenza di un obbligo di legge, a meno che la persona interessata abbia acconsentito alla divulgazione delle informazioni in questione; 
h) alla tutela dell'ambiente e del paesaggio, cui si riferisce l'informazione, come nel caso dell'ubicazione di specie rare. 
3. L'autorità pubblica applica le disposizioni dei commi 1 e 2 in modo restrittivo, effettuando, in relazione a ciascuna richiesta di accesso, una valutazione ponderata fra l'interesse pubblico all'informazione ambientale e l'interesse tutelato dall'esclusione dall'accesso. 
4. Nei casi di cui al comma 2, lettere a), d), f), g) e h), la richiesta di accesso non può essere respinta qualora riguardi informazioni su emissioni nell'ambiente. 
5. Nei casi di cui al comma 1, lettere d) ed e), ed al comma 2, l'autorità pubblica dispone un accesso parziale, a favore del richiedente, qualora sia possibile espungere dall'informazione richiesta le informazioni escluse dal diritto di accesso ai sensi dei citati commi 1 e 2. 
6. Nei casi in cui il diritto di accesso è rifiutato in tutto o in parte, l'autorità pubblica ne informa il richiedente per iscritto o, se richiesto, in via informatica, entro i termini previsti all'art. 3, comma 2, precisando i motivi del rifiuto ed informando il richiedente della procedura di riesame prevista all'art. 7.
Luogo e data __________________________                        Firma ______________________________
N.B.: Si allega documento identità, in corso di validità.
(Facsimile Istanza Autorizzazione Metanodotti GdL_rev1_2021)
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